
COMUNE DI VALLE CASTELLANA
Provincia di Teramo

Loc. Capoluogo – Piazza D’Annunzio, - 64010 Valle Castellana (Teramo) - C.F. e P.I.: 00275030674
- telef. 0861-93130/93473      fax 0861-93557

C O P I A
____________

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Numero  19   Del  22-06-2021

Oggetto: Validazione Piano Economico-Finanziario e Approvazione delle Tariffe
TARI: ANNO 2021.

L'anno  duemilaventuno il giorno  ventidue del mese di giugno alle ore 18:30, nella solita sala
delle adunanze, alla Prima convocazione in seduta  che è stata partecipata ai signori
consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

D'ANGELO CAMILLO P D'Angelo Lino P

RAGONICI LUCA P Ciambotti Annamaria P

CATERINI BATTISTA P Giovannini Enea A

PROIETTI DOMENICO A ESPOSITO VINCENZO A

RICCIONI EMANUELE P Giorgi Costanza A

D'Anselmo Franco P

Assegnati  11
In carica  11
Presenti    7
Assenti    4

Assume la Presidenza il Presidente del Consiglio, Sig. RICCIONI EMANUELE, il quale,
constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta.
Assistite il SEGRETARIO COMUNALE dr. Piccioni Tiziana.
Il Sindaco illustra la proposta di deliberazione relativa all’oggetto, presentata dall’Assessore
responsabile dell’Area interessata, dando atto che la medesima:

è stata istruita e predisposta dal responsabile del servizio competente;-
reca i pareri di cui all’art. 49 del T.U. n. 267/2000;-
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Il Sindaco relaziona come da proposta, soffermandosi sull’aumento dei costi determinati
dall’abbandono incontrollato di rifiuti speciali.
Egli precisa che sono state fatte numerose segnalazioni al riguardo alle Autorità competenti.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visti
l’articolo 1, commi da 639 a 703 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, che ha-
introdotto a partire dal 1° gennaio 2014, la nuova TARI, la tassa sui rifiuti sostitutiva
dei precedenti prelievi applicati sino al 2013 a copertura dei costi del servizio di
gestione dei rifiuti (TARSU/TARES/TIA1/TIA2);
l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2017, n. 160 ha disposto, a decorrere-
dall’anno 2020, l’abolizione dell’Imposta Unica Municipale, ad eccezione delle
disposizioni relative alla tassa rifiuti (TARI)

Visti inoltre,
l’art. 1, comma 1, della Legge 481/1995;-
l’art. 1, comma 527, della Legge 205/2017 che assegna all’Autorità di regolazione per-
l’energia, reti ed Ambiente (ARERA) le funzioni di regolazione e controllo in materia
di rifiuti urbani ed assimilati, tra le quali specificamente:

“… predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per lao
determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli
servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio
e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della
valutazione dei costi efficienti e del principio ‘chi inquina paga …” (lett. f);
“… approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente,o
dall’ente di governo dell’ambito territoriale ottimale per il servizio integrato e
dai gestori degli impianti di trattamento …” (lett. h);
“… verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendoo
osservazioni e rilievi …”;

Richiamata,
la Deliberazione n. 443/2019/R/rif del 31 ottobre 2019 di ARERA, con la quale sono-
stati definiti i “criteri per il riconoscimento dei costi efficienti di esercizio ed
investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021”, e in
particolare l’art. 6, rubricato “Procedure di approvazione”, che prevede che il Piano
Economico Finanziario, predisposto annualmente dal gestore, secondo quanto previsto
dal MTR (All. A – delibera n. 443/2019), sia poi validato “… dall’Ente
territorialmente competente o da un soggetto terzo dotato di adeguati profili di
terzietà rispetto al gestore …”, e quindi, all’esito delle determinazioni assunte dallo
stesso ente, trasmesso ad ARERA che, “…verificata la coerenza regolatoria degli atti,
dei dati e della documentazione trasmessa …”, in caso positivo, procede
all’approvazione;

Viste, le seguenti ulteriori deliberazioni di ARERA:
Deliberazione n. 52/2020/rif del 3 marzo 2020;-
Deliberazione n. 238/2020/R/rif del 24 giugno 2020;-
Deliberazione n. 493/2020/R/rif del 24 novembre 2020;-

Dato atto che,
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all’attualità, nell’ambito territoriale ottimale cui appartiene il Comune di Valle Castellana,-
non risulta definito e/o operativo l’ente di governo d’ambito (EGATO) di cui all’art. 3 bis
del decreto legge n. 138/2011, convertito con modificazioni dalla Legge n. 148/2011;
nell’assenza, pertanto, le relative funzioni sono di competenza dell’Amministrazione-
Comunale;

Preso atto che,
il Piano Economico Finanziario grezzo trasmesso dal soggetto gestore ammonta ad-
€ 173.093,35;
al fine del rispetto del limite di crescita di cui all’art. 4 dell’allegato A alla-
deliberazione ARERA n. 443/2019 il totale delle entrate tariffarie per l’anno 2021
è pari ad € 172.389,00;
ai sensi dell’art. 6.2 della Deliberazione n. 443/2019 di ARERA il Piano-
Economico Finanziario è corredato dalle informazioni e dagli atti necessari alla
validazione dei dati impiegati e, in particolare, da:

a) dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante
del soggetto competente alla redazione del Piano, attestante la veridicità dei dati trasmessi e la
corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla
documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge;

b) relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella
modulistica con i valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze contabili
sottostanti;

Richiamate le “Linee guida interpretative” per l’applicazione del comma 653 dell'art.
1 della Legge n. 147 del 2013 e relativo utilizzo in base alla Delibera ARERA 31 ottobre
2019, n. 443 e successive modificazioni” del 29 dicembre 2020 nelle quali viene dato atto che
“… Si conferma, in generale, la prassi interpretativa delle precedenti linee guida, secondo
cui i fabbisogni standard del servizio rifiuti rappresentano un paradigma obbligatorio di
confronto per permettere all’ente locale di valutare l’andamento della gestione del servizio
…”;

Rilevato altresì che nella successiva Nota di approfondimento IFEL del 5 gennaio
2021 è precisato che “… per utilizzare il fabbisogno standard come benchmark di riferimento
per il costo unitario effettivo del servizio di gestione dei rifiuti urbani, per ottemperare a
quanto richiesto all’art. 16 della delibera 443 dell’ARERA, le variabili vanno calcolate con
riferimento all’annualità 2019 (ovvero due annualità precedenti quella di riferimento del
PEF) …”;

Visto l’art. 1, comma 652 della Legge 27 dicembre 2013, a mente del quale “… Il
comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 6511 e nel rispetto del principio "chi inquina
paga", sancito dall'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, può commisurare la tariffa alle quantità
e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla
tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe per ogni
categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il costo del
servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l'anno successivo, per uno o
più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti. Nelle more della revisione
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, al
fine di semplificare l'individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe il
comune può prevedere, per gli anni a decorrere dal 2014 e fino a diversa regolamentazione
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disposta dall'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, ai sensi dell'articolo 1,
comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, l'adozione dei coefficienti di cui alle
tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 al citato regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50
per cento, e può altresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo
allegato 1 …”;

Considerato, inoltre, l’art. 1 della Legge 147/2013 (Legge di Stabilità 2014), e nello
specifico:
il comma 653, a mente del quale “… A partire dal 2018, nella determinazione dei costi di-

cui al comma 654, il comune deve avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard
…”
il comma 654 ai sensi del quale “… In ogni caso deve essere assicurata la copertura-

integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i
costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei
costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi
produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente ...”;
il comma 683, in base al quale “…Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine-

fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in
conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto
che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità
competente a norma delle leggi vigenti in materia …”;

Visto il Piano Economico Finanziario allegato alla presente, dal quale emergono costi
complessivi relativi al servizio di gestione integrata dei rifiuti per l’anno 2021 di € 172.389,00
così ripartiti:

COSTI FISSI €   47.847,00
COSTI VARIABILI€ 124.543,00

Considerato che ai sensi dell’art. 6, comma 6 della Delibera n. 443/2019 di ARERA, come
precisato nella Nota di approfondimento IFEL del 02.03.2020, “… i prezzi risultanti dal PEF
finale validato dell’ETC costituiscono i prezzi massimi del servizio che possono essere
applicati agli utenti dei servizi – e quindi assumono piena ed immediata efficacia – fino
all’approvazione da parte dell’Autorità …”;

Rilevato che:
il rapporto tra il totale delle entrate tariffarie relative alla componente di costo variabile per-

l’anno 2021 e quello delle entrate tariffarie relative alla componente di costo variabile
computate per l’anno 2020 e conforme ai limiti di cui all’art. 3 MTR;
a norma dell’art. 4 del D.P.R. n. 158 del 27.04.1999 – Regolamento recante norme per la-

elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo
dei rifiuti urbani – la tariffa deve essere articolata nelle fasce di utenza domestica e non
domestica e l’ente locale deve, a tal fine, ripartire i costi da coprire attraverso la tariffa nelle
due tipologie di utenza indicate;
la ripartizione dei costi tra utenze domestiche e non domestiche è la seguente:-
95,12% a carico delle utenze domestiche;
4,88% a carico delle utenze non domestiche;

Vista la delibera C.C. n. 25 del 12.07.2020 con la quale ai sensi dell’art. 107, comma
5, del D.L 17 marzo 2020, n. 18, in deroga alle previsioni di cui all’art. 1, commi 654 e 683
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della Legge 27 dicembre 103, n. 147 sono state approvate le tariffe adottate per l’anno 2019,
anche per l’anno 2020;

Vista altresì la successiva delibera C.C. 40 del 28.12.2020 con la quale in coerenza
con la previsione di cui al summenzionato art. 107, comma 5, del D.L 17 marzo 2020 è stato
validato/approvato il Piano economico finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il 2020;

Tutto ciò premesso, vista l’articolazione tariffaria, comprensiva dei coefficienti (Ka, Kb, Kc,
Kd) applicati, del “Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARI)” per l’anno 2021, di cui
all’Allegato B) relativa alle utenze domestiche e all’Allegato C) relativa alle utenze non
domestiche.

ai sensi dell’art. 4.5 “…In attuazione dell’art. 2, comma 17, della Legge 481/1995, le-
entrate tariffarie determinate ai sensi del MTR sono considerate come valori massimi …”;

Visti:
l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) per cui “… Gli-
enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza
entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di
previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio
dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1°
gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il
suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno
…”;

l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 e l’art. 19, comma 7,-
del D.lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, novellato dall’art. 38-bis del D.L. 26 ottobre
2019, n. 124, ai sensi del quale la misura del tributo provinciale, salva diversa
deliberazione adottata dalla provincia o dalla città metropolitana, “… è fissata al
5% del prelievo collegato al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi
urbani stabilito da ciascun comune ai sensi delle legge vigenti in materia …”.

l’articolo 174 del d.Lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per-
l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento;

l’art. 30, comma 5, del Decreto legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito con-
modificazioni dalla Legge 21 maggio 2021, n. 69 a mente del quale “…
Limitatamente all'anno 2021, in  deroga  all'articolo  1,  comma 169, della legge
27 dicembre 2006, n. 296 e  all'articolo  53,  comma 16, della legge 23 dicembre
2000,  n.  388,  i  comuni  approvano  le tariffe e i regolamenti della TARI  e  della
tariffa  corrispettiva, sulla base del piano economico finanziario del servizio  di
gestione dei rifiuti, entro il 30 giugno  2021.  Le  disposizioni  di  cui  al periodo
precedente si applicano anche in caso di esigenze di modifica a  provvedimenti
già deliberati. In  caso  di  approvazione   dei provvedimenti relativi alla TARI o
alla tariffa corrispettiva in data successiva all'approvazione del proprio  bilancio
di  previsione  il comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche al
bilancio di previsione in occasione della prima variazione utile …”;

Visto l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147  e l’art. 19, comma 7,
del D.lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, novellato dall’art. 38-bis del D.L. 26 ottobre 2019, n.
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124, ai sensi del quale la misura del tributo provinciale, salva diversa deliberazione adottata
dalla provincia o dalla città metropolitana, “… è fissata al 5% del prelievo collegato al
servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani stabilito da ciascun comune ai sensi
delle legge vigenti in materia …”.

Richiamato, inoltre, il coordinato disposto di cui al vigente art. 13, comma 15 e
comma 15 – ter del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22
dicembre 2011, n. 214;

Vista la Circolare del MEF 2/DF del 22 novembre 2019;
Visto il D.lgs n. 267/2000;
Visto il D.lgs n. 118/2011
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il Regolamento generale delle entrate tributarie comunali

Con voti favorevoli all’unanimità dei presenti

DELIBERA

per le motivazioni di cui in premessa, da intendersi per intero richiamate, di definire e1)
quantificare nella misura indicata nell’Allegato A) sub n. 1 – Piano Economico
Finanziario 2021, parte integrante e sostanziale della presente, i valori dei parametri,
dei coefficienti nonché delle ulteriori componenti sia di costo variabile (vedi art.
2.2.ter MTR) e sia di costo fisso (vedi art. 2.3 ter MTR), necessari alla puntuale
definizione dello stesso ed analiticamente descritti nella relazione di
accompagnamento di cui  all’ Allegato A);

di validare, di conseguenza, ai sensi e per gli effetti di cui alla Delibera n. 443/2019 di2)
ARERA, il Piano Economico Finanziario 2021 ed i documenti ad esso allegati,
riportati nell’Allegato A), quale parte integrante e sostanziale della presente;

di approvare, quindi, per l’anno 2021, l’articolazione tariffaria, comprensiva dei3)
coefficienti (Ka, Kb, Kc, Kd) applicati, del “Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi
(TARI)” per l’anno 2021, di cui all’Allegato B) relativa alle utenze domestiche e alla
Allegato C) relativa alle utenze non domestiche;

di quantificare in € 124.543,00 il gettito complessivo della tassa rifiuti (TARI) dando4)
atto che, in via previsionale, viene assicurata l’integrale copertura dei costi del
servizio, quale risulta dal Piano Economico Finanziario di cui al punto sub 1) del
deliberato;

di dare atto che l’importo del tributo provinciale per la tutela e la protezione5)
ambientale di cui al vigente art. 19, comma 7, del D.lgs n. 504/1992 e ss.mm.ii., da
sommarsi alle tariffe TARI così come definite e approvate con la presente, è pari al
5%;

di stabilire le seguenti scadenze di pagamento per l’anno 2021:6)
1° scadenza: 31 ottobre 2021
2° scadenza: 31 dicembre 2021
3° scadenza: 28 febbraio 2022
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di trasmettere il Piano Economico finanziario e i documenti allo stesso allegati ad7)
ARERA ai fini dell’approvazione a norma ai sensi dell’art. 6.5 della Deliberazione n.
443/2019, dando atto che a norma dell’art. 2.4 della Deliberazione n. 57/2020 “….
Nelle more dell’approvazione da parte dell’Autorità, si applicano le decisioni assunte
dall’Ente territorialmente competente, ivi comprese quelle assunte dai comuni con
riferimento ai piani economico finanziari e ai corrispettivi del servizio integrato dei
rifiuti, o dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione …”;

di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e8)
delle finanze ai sensi e per gli effetti del coordinato disposto di cui al vigente art. 13,
comma 15 e comma 15 ter del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito
dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214;

Infine, il Consiglio Comunale, con separata votazione espressa nei modi di legge, stante
l’urgenza di provvedere per approssimarsi del termine di scadenza per l’approvazione delle
tariffe TARI per l’anno 2021, con voti favorevoli all’unanimità dei presenti

DELIBERA

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi
dell’articolo 134, comma 4, del D.lgs n. 267/2000.
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PARERE:   in ordine alla Regolarità Tecnica

Data:           Il Responsabile del servizio
F.to Di Vittorio

Priscilla

PARERE:   in ordine alla Regolarità Contabile

Data:           Il Responsabile del servizio
F.to Di Vittorio
Priscilla
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

Il Presidente Il SEGRETARIO COMUNALE
F.to RICCIONI EMANUELE F.to Piccioni Tiziana

__________________________________________________________________________
Prot. n. del

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE
Della suestesa deliberazione viene iniziata oggi la pubblicazione all'Albo Pretorio per 15
giorni consecutivi ai sensi dell’art.124, comma 1 della Legge n.267/00.
Viene altresì pubblicata, in data odierna e per 15 giorni consecutivi, su sito web istituzionale
di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, co.1, della L. 18/06/2009 n.69).

Li
IL MESSO COMUNALE IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to Giovanni DI SAVERIO F.to Giovanni DI SAVERIO

___________________________________________________________________________
La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile con le modalità
previste dall’art.134, comma 4 della Legge n.267/00.
Li, 22-06-2021

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to Giovanni DI SAVERIO

___________________________________________________________________________
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto segretario comunale certifica che copia della presente deliberazione è stata
pubblicata all’albo pretorio per 15 giorni consecutivi dal             al           , ai sensi
dell’art.124, comma 1 della Legge n.267/00 senza reclami.
Li,

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Piccioni Tiziana

___________________________________________________________________________
È copia conforme all’originale.
Lì,

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
F.to Giovanni DI SAVERIO

___________________________________________________________________________
ESECUTIVITA’

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 22-06-2021 per il decorso termine di
10 giorni dalla scadenza del periodo di pubblicazione ai sensi dell’art.134, della Legge
n.267/00.
Lì,

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Piccioni Tiziana
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